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Consegniamo alla storia un altro Anno che non ha 
mancato di lasciare tracce profonde di preoccupazioni 
per l’intera umanità devastata da insensati focolai di 
guerra alimentata spesso da interessi incomprensibili e 
nascosti che hanno generato odio, ingiustizia, terrore e 
un senso di devastante fragilità nelle relazioni umane, 
politiche, sociali. Neppure le accorate incessanti, 
talvolta strazianti parole di Papa Francesco sono 
riuscite a far desistere i belligeranti dai loro loschi 
obbiettivi di violare sistematicamente le aspirazioni di 
pace provenienti dalle 
popolazioni ferite da 
armi di guerra spesso 
neppure controllabili. 
Il sangue e le lacrime 
dei più deboli hanno 
attraversato regioni 
sempre più ampie di 
questa nostra amata 
terra reprimendo 
senza alternative il 
desiderio di pace che traspare dal volto inconsolabile di 
bambini e adulti travolti senza colpa alcuna dalla furia 
omicida di gente senza scrupoli e senza rimorsi. 

 Così oggi tutta l’umanità si ritrova a celebrare il Natale di Gesù invocando da 
Lui il dono divino della Pace per una umanità frastornata da tanto livore e ingiustizia. 
“Gloria a Dio nell’alto dei cieli e Pace in terra agli uomini che Egli ama”. Questo il 
grande Annuncio del mistero dell’Incarnazione di Gesù che ancora oggi attende di 
diventare realtà in ognuno di noi fin dal profondo del cuore. 

Si conclude anche un Anno associativo fortemente caratterizzato dall’impegno 
dell’Agidae nella formazione anche finanziata, tramite Fonder, dei Gestori, di migliaia 
di lavoratori dipendenti, in diverse iniziative che hanno registrato il consenso e la 
partecipazione entusiasta di coloro che vi hanno preso parte. Si è così consolidata la 
convinzione che la formazione continua, per tutti, è il segreto indiscusso di una gestione 
sana e all’altezza della difficile situazione sociale, politica, economica contemporanea. 
Allinearsi con le istanze emergenti nei diversi settori dell’educazione, della sanità, 
dell’economia, ecc., rappresenta un impegno ineludibile per una crescita professionale 
e istituzionale, personale e collettiva, che voglia guardare con maggiore serenità al 
futuro. Non ci sono alternative alla formazione continua in nessun campo professionale 
e gestionale. 

L’Agidae si è attrezzata con le sue strutture operative per affrontare le tante 
sfide nei diversi campi. La Fondazione Agidae Labor continua di propria iniziativa a 
proporre Corsi di formazione e ad accogliere altrettante richieste degli Istituti. Lo 
stesso dicasi per Agiqualitas che celebra i suoi primi vent’anni di attività consegnando 
il Premio Qualità Agidae, su base nazionale, ad Enti che si sono confrontati nel 
Progetto di miglioramento continuo delle proprie attività sulla base di verifiche esterne 
di terza parte.  

Non va dimenticato in questa fase il grande Progetto-Fonder, che ha voluto 
introdurre dopo circa venti anni, il Conto Formazione Aziendale, per offrire alle 
Congregazioni e a tutti gli Enti aderenti la possibilità di gestire la formazione dei propri 
dipendenti e collaboratori, (circa 200 mila!) con maggiore libertà e autonomia, 
rispettando tuttavia il rigore amministrativo che la legge esige. Il presente numero della 
Rivista offre molte altre notizie di dettaglio. 

E al 2024 l’Agidae si prepara con l’attenzione rivolta al rinnovo dei CCNL 
oramai scaduti. Non mancheranno certo le difficoltà, ma resta l’interesse comune a 
regolamentare l’ampia materia contrattuale nei tre diversi CCNL: scuola, università, 
socio sanitario. Non mancano elementi di novità normative e di dibattito socio-
sindacale; basti pensare al dibattutissimo tema del salario minimo di cui si sono 
occupati di recente le cronache socio economiche, ma anche interventi di Alte 
Magistrature nazionali ed europee. Più che invocare un provvedimento legislativo in 
materia di salario l’Agidae considera l’accordo sindacale confluito nei CCNL un punto 
fermo della trattazione del costo del lavoro, anche alla luce del fatto che gli accordi 
sindacali in materia retributiva rappresentano il punto di mediazione di una 
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                            Natale 2023  
 

 
 
 

La Presidenza, 
 

 il Consiglio Direttivo, 
 

i Collaboratori dell’AGIDAE 
 

augurano a tutti 
 

BUON NATALE  
 

e un FELICE ANNO 2024 

molteplicità di interessi condivisi ma anche contrapposti che tengono conto non soltanto 
delle ricadute economiche di gestori e lavoratori ma anche delle posizioni lavorative in 
termini di qualità e quantità, così come delle condizioni socio economiche  generali e 
gestionali. A lavori iniziati, l’Agidae provvederà ad informare gli Istituti associati per 
condividere proposte e soluzioni possibili. 

Non resta che salutare il 2023 con il più fervido ringraziamento al Signore per 
il sostegno spirituale ricevuto, ma anche il grazie più sentito a tutti i collaboratori 
Agidae che a diverso titolo hanno consentito all’Associazione di raggiungere obbiettivi 
insperati a diversi livelli. È forte la consapevolezza di aver creato una squadra coesa e 
professionalmente sempre più all’altezza. L’Agidae resta sempre al servizio degli 
Istituti Associati con tutte le proprie risorse umane, professionali, organizzative: è ciò 
che giustifica il senso della propria missione di grande Organizzazione Datoriale. 

Buon Natale a tutti e un sereno Anno nuovo. Che sia una Anno di pace, ma anche 
di grande impegno apostolico nella gestione dei tanti servizi che gli Istituti svolgono 
con coraggio e abnegazione: le difficoltà non possono rallentare l’azione della Chiesa 
che attraverso i nostri Istituti continua ad essere presente costantemente nell’ascolto 
dei bisogni essenziali del popolo di Dio nei settori dell’educazione, dell’Alta 
Formazione, della tutela della salute, dell’assistenza ai più indigenti, ecc.. Le nostre 
Opere continuano ad essere testimonianza viva di una missione che non può e non deve 
fermarsi. 
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